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COMUNE DI REGGIO CALABRIA

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’AUTORIZZAZIONE E LO SVOLGIMENTO DI MANIFESTAZIONI FIERISTICHE LOCALI AI SENSI DELLA LEGGE 11 GENNAIO 2001, N.7 (delibera Consiglio Comunale  n. 25 del 27 maggio 2005) 
Art.1

Oggetto e finalità

1. L’Amministrazione Comunale di Reggio Calabria, in conformità con i principi della normativa Europea e con le disposizioni previste dalla legge quadro sul settore fieristico 11 gennaio 2001, n.7, attraverso le manifestazioni fieristiche locali intende favorire la promozione delle attività economiche e delle produzioni artigianali locali, lo sviluppo dei commerci e delle relazioni economiche, anche a beneficio dei consumatori.

2. L’attività fieristica non è permanente ed è attuata secondo principi della libera concorrenza, della trasparenza e della parità di condizioni per l’accesso alle strutture ed alle manifestazioni.

3. E’ compito dell’Amministrazione Comunale di esercitare le funzioni amministrative concernenti   il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche di rilevanza locale ed il rilascio delle relative autorizzazioni allo svolgimento.

Art.2

Tipologie delle manifestazioni fieristiche locali

1. Per manifestazioni fieristiche locali s’intendono le attività commerciali svolte in via ordinaria in regime di diritto privato ed in ambito concorrenziale per la presentazione e la promozione o la commercializzazione di beni e servizi in un determinato luogo, per un periodo di tempo limitato, il cui accesso può essere consentito alla generalità del pubblico oppure circoscritto a specifici gruppi o categorie di operatori professionali del settore o dei settori interessati.

2. Le manifestazioni fieristiche si svolgono secondo le seguenti tipologie:

a) <<fiere generali>>, senza limitazione di merceologia, aperte al pubblico, dirette alla presentazione ed all’eventuale vendita, anche con consegna immediata, dei beni e dei servizi esposti;

b) <<fiere specializzate>>, limitate ad uno o più settori omogenei o connessi tra loro, riservate agli operatori professionali, dirette alla presentazione ed alla promozione dei beni e dei servizi esposti, con contrattazione solo su campione e possibile accesso al pubblico in qualità di visitatore;

c) <<mostre mercato>>, limitate ad uno o più settori merceologici omogenei o connessi tra loro, aperte al pubblico indifferenziato o ad operatori professionali, dirette alla promozione od anche alla vendita dei prodotti esposti.  

Art.3

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica alle manifestazioni fieristiche qualificate di rilevanza locale dall’Amministrazione Comunale in relazione:

a)  alla consistenza numerica ed alla maggiore percentuale della provenienza locale degli   espositori e dei visitatori; 

b)  alla rappresentatività del settore o dei settori economici cui la manifestazione è rivolta;

c)  al programma ed agli scopi dell’iniziativa.

2. Non sono assoggettate all’autorizzazione relativa alle manifestazioni fieristiche:

a)  le esposizioni di beni e servizi, permanenti oppure organizzate a scopo promozionale da un singolo produttore e rivolte alla clientela;

b)  le esposizioni, a scopo promozionale o di vendita, realizzate nell’ambito di convegni o manifestazioni culturali;

c)  le attività di vendita di beni e servizi disciplinate dal regolamento dell’Amministrazione Comunale sull’esercizio del commercio in sede fissa e su aree pubbliche;

d)  le esposizioni a carattere non commerciale di opere d’arte o di beni culturali;

e)  le manifestazioni legate a tradizioni locali quali feste patronali, sagre ed iniziative folkloristiche;

f)  le mostre legate al collezionismo qualora non abbiano finalità di vendita o di commercio.

Art.4

Autorizzazione allo svolgimento delle manifestazioni fieristiche

1. L’autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni fieristiche locali è rilasciata dall’Amministrazione Comunale, nel rispetto dei principi di libera concorrenza e dei principi fissati dalla normativa comunitaria, ai soggetti pubblici e privati in possesso dei requisiti previsti dalla legge 11 gennaio 2001, n.7 e dalla legge regionale di recepimento.

2. Le manifestazioni fieristiche devono svolgersi in locali idonei dal punto di vista della sicurezza  delle strutture, delle infrastrutture, degli impianti e dei servizi espositivi.

3. Le manifestazioni fieristiche hanno una durata massima di 9 (nove) giorni, escluse le fasi d’allestimento e smontaggio.

4. Le manifestazioni fieristiche locali, con merceologie uguali o simili, non possono svolgersi, anche solo in parte, in concomitanza con manifestazioni internazionali, nazionali, regionali o locali.

5. L’autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni fieristiche locali è rilasciata dal Dirigente dell’U.O. Commercio, Industria, Artigianato, Fiere e Mercati dell’Amministrazione Comunale, solo per il periodo dell’effettiva apertura della manifestazione.

6. Le domande di autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni fieristiche locali devono essere presentate all’Amministrazione Comunale entro il 15 gennaio dell’anno precedente a quello in cui sono programmate e corredate della documentazione e delle autorizzazioni richieste ai sensi dell’art. 5, pena il rigetto.

7. Le richieste di autorizzazione saranno inoltrate all’Ufficio Regionale competente per la verifica della concomitanza con altre manifestazioni internazionali, nazionali o regionali organizzate nel territorio regionale e l’inclusione nel calendario fieristico, che rende autorizzabile la richiesta.

Art.5

Requisiti e documentazione necessari al rilascio dell’autorizzazione

1. Nelle domande di cui all’art. 4, comma 5, devono essere specificati:

a)   l’indicazione del soggetto pubblico o privato abilitato all’organizzazione di manifestazioni fieristiche e, se prescritto, il numero d’iscrizione al Registro delle Imprese;

b)   la denominazione;

c)   il tipo di manifestazione (Fiera generale – Fiera specializzata – Mostra mercato);

d)   la sede dello svolgimento;

e)   il periodo di svolgimento (data di inizio e chiusura);

f)   la finalità;

g)   i settori merceologici interessati.

2. I documenti da allegare alla domanda, pena l’irricevibilità sono:

a) una relazione dettagliata sulle finalità della manifestazione;

b) il programma della manifestazione, con specificate le modalità organizzative della manifestazione;

c) il regolamento della manifestazione, che deve specificare le attività di vendita consentita all’interno delle fiere generali e delle mostre mercato, l’accesso del pubblico indifferenziato alle fiere specializzate, le clausole atte a garantire pari opportunità d’accesso a tutti gli operatori economici interessati, l’ammontare delle quote di partecipazione richieste agli espositori;

d) l’elenco degli espositori e dichiarazione attestante la loro provenienza esterna al territorio provinciale, che non deve superare il 30% per quelli provenienti dal territorio della regione Calabria e del 10% per quelli provenienti da altre regioni;

e) la provenienza degli espositori;

f) licenza di agenzia d’affari per manifestazioni fieristiche;

g) certificato rilasciato dalla Camera di Commercio che ne attesta l’iscrizione al Registro Ditte.

3. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato categoricamente, pena la mancata esecuzione della manifestazione fieristica: 

a) alla preventiva presentazione della certificazione rilasciata, ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 28/05/2001 n.311, dalla Commissione Comunale di vigilanza e, se non ancora costituita, dalla Commissione Provinciale di vigilanza, attestante l’idoneità del centro espositivo sotto gli aspetti relativi alla sicurezza ed agibilità degli impianti, delle strutture ed infrastrutture, nonché per i requisiti dei servizi per lo svolgimento della manifestazione e l’osservanza delle disposizioni del decreto ministeriale – Ministero dell’Interno 10.03.1998 “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”;

b) alla dichiarazione d’utilizzabilità dell’area espositiva rilasciata dall’Ente che ne possiede      la disponibilità.

Art.6

Calendario fieristico

1. L’Amministrazione Comunale esamina nel merito le istanze pervenute nei termini, che non siano irricevibili per mancanza dei requisiti previsti dai commi 1 e 2 dell’articolo 5, e compila un calendario provvisorio delle manifestazioni fieristiche locali che trasmette entro il 31 gennaio all’Ufficio Regionale competente per la verifica della concomitanza con altre manifestazioni internazionali, nazionali o regionali organizzate nel territorio regionale e l’inclusione nel calendario fieristico regionale, che rende autorizzabile la manifestazione.

2. In caso di coincidenza di più istanze relative a manifestazioni fieristiche aventi analoghe caratteristiche per periodo di svolgimento o settori merceologici, tali da causare concorrenze dannose, l’Amministrazione comunale promuove un accordo bonario tra i soggetti interessati. In caso di mancato accordo tra le parti, l’Amministrazione individua la manifestazione da inserire nel calendario provvisorio di cui al comma 1 attraverso un sorteggio da effettuarsi in presenza delle ditte interessate.

Art.7

Quartieri fieristici

1. Si definiscono quartieri fieristici per lo svolgimento di manifestazioni di livello regionale o locale i siti in possesso dei requisiti minimi definiti con atto della Regione Calabria, che ne certifica la rispondenza a tali prerogative. 

2. Nell’ambito dei quartieri fieristici non è richiesta di volta in volta la certificazione di cui all’art. 5, comma 3.

 Art. 8

Prescrizioni e divieti

1. E’ vietata l’organizzazione e lo svolgimento di manifestazioni fieristiche locali non autorizzate a norma del presente regolamento o la cui autorizzazione sia stata revocata.

2. Il Comune verifica la rispondenza tra l’autorizzazione allo svolgimento della manifestazione e le modalità di effettivo svolgimento attraverso l’attività di vigilanza del corpo di Polizia Municipale.

3. L’attività fieristica deve svolgersi secondo le modalità ed i tempi stabiliti dalla relativa autorizzazione.

Art.9

Sanzioni

1. In caso di pubblicizzazione, organizzazione o svolgimento di manifestazioni fieristiche locali senza autorizzazione, non iscritte nel calendario regionale, o in caso di svolgimento con modalità o tempi diversi da quelli autorizzati, il Comune assume i provvedimenti atti ad impedire l’apertura o a disporre la chiusura della manifestazione fieristica e trasmette copia del provvedimento al Prefetto affinché disponga l’esecuzione coattiva. Il Comune dispone inoltre, nei confronti dei soggetti responsabili, l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, da un minimo di Euro 5 ad un massimo di Euro 50 per ciascun metro quadro di superficie netta, nonché l’interdizione dalla possibilità di presentare domanda di autorizzazione, direttamente o indirettamente, nei quattro anni successivi (art.12 comma 1, legge 11 gennaio 2001, n.7).

Art.10

Disposizioni transitorie e finali

1. In attesa della legge regionale di recepimento della “Legge quadro nazionale sul settore fieristico”, si applicano i principi stabiliti dalla legge 11 gennaio 2001, n.7.

2. Successivamente all’approvazione della legge regionale di cui al comma 1 la Giunta Comunale recepirà, con ulteriore provvedimento:

a)   i requisiti minimi che i quartieri fieristici devono possedere per lo svolgimento di manifestazioni a carattere locale;

b)   i termini e le modalità di presentazione al Comune delle domande da parte degli operatori interessati;

c)   i termini e le modalità di trasmissione alla Regione del calendario provvisorio.  
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